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Iscritta al Registro Imprese di Torino al n. 04255700652 

Iscritta all’albo delle Banche al n. 5647 

Capogruppo del Gruppo Bancario ViViBanca | Iscritto all'Albo dei Gruppi Bancari con il N. 5030 

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia 

[Società Incorporante] 

 

PROGETTO DI FUSIONE  

Redatto ai sensi dell’art. 2501-ter del Codice civile 

 

Il Consiglio di Amministrazione di Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.a. (di seguito “BPMed” o 

“Incorporanda”) e il Consiglio di Amministrazione di ViViBanca S.p.A. (di seguito anche “ViViBanca“ 

o “Incorporante” o “VVB”),  

PREMESSO 

- che nel periodo luglio - dicembre 2022 Banca d’Italia ha condotto un accertamento ispettivo 

generale su BPMed e dal giudizio ispettivo è emersa, tra le altre, la necessità di realizzare 

un’operazione di aggregazione aziendale con intermediari bancari di adeguato standing; 

- che in data 2 marzo 2023 ViViBanca ha inviato una manifestazione di interesse non vincolante 

per l’acquisizione del 100% di Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.a. che, in caso di 

accettazione della stessa da parte di BPMed, prevedeva la realizzazione di una due diligence 
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contabile, finanziaria, fiscale e legale su BPMed, da svolgersi anche con il supporto di consulenti 

esterni; 

- che all’esito della due diligence sono stati identificati degli adjustment da considerare per la 

valorizzazione del Patrimonio netto di BPMed; 

- che, in data 22 maggio 2023, ViViBanca, basandosi sulle risultanze della due diligence, ha presentato 

un’Offerta vincolante per la realizzazione di un’operazione avente ad oggetto la fusione per 

incorporazione di Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.a. in ViViBanca S.p.A.; 

- che, in data 23 maggio 2023, Banca Popolare del Mediterraneo, previo parere conforme del 

proprio comitato parti correlate, ha accettato l’Offerta Vincolante di ViViBanca; 

- che in data 20 dicembre 2022 il Consiglio di Amministrazione di ViViBanca ha deliberato, 

nell’ambito della delega conferita dall’Assemblea, di aumentare ulteriormente il capitale sociale 

per euro 7.546.660,00 milioni, aumento autorizzato da Banca d’Italia nel mese di aprile 2023 e 

perfezionato nel mese di giugno 2023 (allegato sub. 6); 

- che in data 3 luglio 2023 è stato siglato un Accordo Quadro che regola gli obblighi tra le parti in 

relazione all’esecuzione dell’operazione; 

- che la Struttura dell’operazione prevede un processo di integrazione di BPMed in ViViBanca, da 

implementarsi attraverso la fusione per incorporazione eterogenea di BPMed in ViViBanca ai 

sensi dell’articolo 2501 e seguenti del Codice Civile (“Fusione”); 

- che, nel contesto della Fusione e segnatamente immediatamente a valle del relativo 

perfezionamento, verrà eseguito, tra l’altro, un aumento del capitale sociale di VVB riservato agli 

Investitori che hanno effettuato versamenti in conto futuro aumento di capitale, attualmente 

iscritti nello stato patrimoniale di BPMed in apposita riserva di ammontare pari a euro 3.680.000 

(“Aumento di Capitale Riserva Investitori”); 

- che l’operazione mira a migliorare le prospettive reddituali per gli attuali soci di BPMed attraverso 

l’integrazione con un gruppo bancario con consolidata capacità reddituale per la realizzazione di 

un progetto di diversificazione del business in grado di assicurare interessanti ritorni economici 

ed una situazione di solidità patrimoniale. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Le Parti, come sopra individuate, hanno redatto e predisposto il seguente progetto unitario (di seguito 

anche il “Progetto”) di fusione per incorporazione di BPMed in ViViBanca. 

1. TIPO, DENOMINAZIONE, SEDE DELLE SOCIETA’ PARTECIPANTI 

Società incorporanda: BPMed – Banca Popolare del Mediterraneo S.c.p.a. con sede legale in via 

Agostino Depretis 51, 80133, Napoli, Partita IVA e codice fiscale 03547120612, numero iscrizione 

all’Albo delle Banche 5732, codice ABI 5038.5. 

Società incorporante: ViViBanca S.p.A., con sede legale a Torino in Via Giovani Giolitti 15, codice 

fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Torino 04255700652, , partita I.V.A. 

12755550014, iscritta nel Repertorio Economico Amministrativo della Camera di Commercio di Torino 

al numero TO 1228616, numero iscrizione all’Albo delle Banche 5647, codice ABI 05030 

BPMed e ViViBanca sono società emittenti strumenti finanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 2-bis del regolamento Consob 11971, di attuazione del d.lgs. 24 febbraio 

1998 n. 58, concernente la disciplina degli emittenti, con azioni accentrate in regime di 

dematerializzazione presso Monte Titoli S.p.A. 
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2. ATTO COSTITUTIVO E STATUTO DELLA SOCIETA’ INCORPORANTE E 

MODIFICHE DERIVANTI DALLA FUSIONE  

Come indicato nelle premesse, l’Assemblea di ViViBanca dovrà deliberare in merito alle modifiche 

statutarie conseguenti all’operazione ed in particolare alle modifiche apportate in sede di fusione, all’esito 

dell’aumento di capitale e di quelle derivanti in generale dall’operazione. 

All’esito dell’operazione lo statuto sociale della Banca recherà, rispetto a quello vigente e tra le altre, le 

principali modificazioni appresso riportate: 

- Articolo 4 – Sede  

Creazione sede secondaria a Napoli; 

- Articolo 5 – Capitale Sociale 

Per inserire il nuovo capitale all’esito dell’operazione. In particolare, la modifica statutaria 

riguardante l’incremento del capitale sociale e del numero delle azioni a servizio della Fusione, da 

assegnare in concambio ai soci di BPMed, da attribuire agli Investitori per la conversione della 

Riserva Investitori ed infine al completamento dell’Aumento di Capitale VVB comporteranno la 

seguente modifica dell’articolo 5 dello statuto sociale di VVB secondo il seguente schema: 

euro 
Numero  
Azioni 

Capitale Sociale Riserva Sovrapprezzo 

Situazione Ante Operazione 56.060.902 56.060.902 1.569.887,00 

Aumento di capitale a servizio della Fusione 2.494.395 2.494.395 3.117.993,75 

 Situazione Post Operazione 58.555.297 58.555.297 4.687.880,75 

Aumento di capitale Riserva Investitori 1.070.896 1.070.896 1.338.620,00 

Aumento di Capitale VVB 3.111.111 3.111.111 3.888.889,00 

Situazione Post Operazione 62.737.304 62.737.304 9.915.389,75 

 

- Articolo 20 – Composizione, nomina, revoca e durata del Consiglio di Amministrazione 

Per recepire la nuova composizione massima del Consiglio: 11 consiglieri. 

Testo Vigente Versione Proposta 

Articolo 4 - Sede 

La Società ha sede legale e amministrativa in Torino e 

sede secondaria in Salerno e può istituire, trasferire e 

sopprimere succursali in Italia e all'estero. 

 

Articolo 4 – Sede 

La Società ha sede legale e amministrativa in Torino e 

sedi secondarie in Napoli e in Salerno e può istituire, 

trasferire e sopprimere succursali in Italia e all'estero. 

 

Articolo 5 - Capitale Sociale 

Il capitale sociale è di euro 56.060.902,00 (cinquantasei 

milioni zero sessanta mila novecento due,00) diviso in 

numero 56.060.902 (cinquantasei milioni zero sessanta 

mila novecento due) azioni prive della indicazione del 

valore nominale. 

 

 

L’assemblea straordinaria degli azionisti in data 26 

maggio 2020 ha deliberato di attribuire, ai sensi dell’art. 

2443 del Codice Civile, la facoltà al Consiglio di 

Amministrazione, di aumentare a pagamento e in via 

Articolo 5 - Capitale Sociale 

Il capitale sociale è di euro 62.737.304 (sessantadue 

milioni settecentotrentasette mila trecentoquattro 

virgola zero) diviso in numero 62.737.304 

(sessantadue milioni settecento trentasette mila 

trecentoquattro) azioni prive della indicazione del 

valore nominale. 

 

L’assemblea straordinaria degli azionisti in data 26 

maggio 2020 ha deliberato di attribuire, ai sensi ell’art. 

2443 del Codice Civile, la facoltà al Consiglio di 

Amministrazione, di aumentare a pagamento e in via 
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scindibile, in una o più volte, il capitale sociale, entro il 

26 maggio 2025, per un importo massimo complessivo 

di euro 30.000.000, comprensivo di eventuale 

sovrapprezzo mediante emissione di azioni ordinarie 

aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, 

da offrire a pagamento in opzione agli azionisti, con 

ogni più ampia facoltà del Consiglio di 

Amministrazione di stabilire, di volta in volta, nel 

rispetto dei limiti qui indicati, modalità, termini e 

condizioni dell’aumento di capitale, tra i quali il prezzo 

di emissione delle azioni stesse (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo) e il godimento. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in data 

28 settembre 2020, come da verbale in pari data 

ricevuto dal notaio Caterina Bima di Torino, repertorio 

132398/33588 di aumentare a pagamento, in via 

scindibile, il capitale sociale di massimi euro 

15.000.000,00 mediante emissione di massime numero 

15.000.000 nuove azioni ordinarie prive 

dell’indicazione espressa del valore nominale e così da 

euro 33.812.962,00 ad euro 48.812.962,00. 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in data 

20 dicembre 2022, come da verbale in pari data ricevuto 

dal notaio Gaia ORSINI di Torino, repertorio 

4775/3803 di aumentare a pagamento, in via 

scindibile, il capitale sociale di massimi euro 7.546.660 

mediante emissione di massime numero 7.546.660 

nuove azioni ordinarie prive dell’indicazione espressa 

del valore nominale e così da euro 48.514.242,00 ad 

euro 56.060.902,00 

scindibile, in una o più volte, il capitale sociale, entro il 

26 maggio 2025, per un importo massimo complessivo 

di euro 30.000.000, comprensivo di eventuale 

sovrapprezzo mediante emissione di azioni ordinarie 

aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, 

da offrire a pagamento in opzione agli azionisti, con 

ogni più ampia facoltà del Consiglio di 

Amministrazione di stabilire, di volta in volta, nel 

rispetto dei limiti qui indicati, modalità, termini e 

condizioni dell’aumento di capitale, tra i quali il prezzo 

di emissione delle azioni stesse (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo) e il godimento. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in data 

28 settembre 2020, di aumentare a pagamento, in via 

scindibile, il capitale sociale di massimi euro 

15.000.000,00 mediante emissione di massime numero 

15.000.000 nuove azioni ordinarie prive 

dell’indicazione espressa del valore nominale ed in data 

20 dicembre 2022, di aumentare a pagamento, in via 

scindibile, il capitale sociale di massimi euro 

7.546.660,00 mediante emissione di massime numero 

7.546.660 nuove azioni ordinarie prive dell’indicazione 

espressa del valore nominale. 

 

 

Articolo 20 - Composizione, nomina, revoca e 

durata del Consiglio di Amministrazione 

La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da un minimo di 7 (sette) 
ad un massimo di 9 (nove) membri, secondo quanto 
stabilito dall’Assemblea, cui spetta altresì in via 
esclusiva la nomina del Presidente e, occorrendo, del 
Vice Presidente del Consiglio medesimo.  
Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e 
scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
della loro carica. Gli Amministratori sono rieleggibili.  
I componenti del Consiglio di Amministrazione 
devono possedere i requisiti previsti dalla normativa 
anche regolamentare, tempo per tempo vigente. I 
membri del Consiglio di Amministrazione, scelti in base 
ai requisiti di professionalità e onorabilità, ai criteri di 
correttezza, di competenza e di indipendenza di 
giudizio stabiliti dall'Autorità competente, sono eletti 
con il sistema del voto di lista. 

 

Articolo 20 - Composizione, nomina, revoca e 

durata del Consiglio di Amministrazione 

La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da un minimo di 7 (sette) 
ad un massimo di 11 (undici) membri, secondo quanto 
stabilito dall’Assemblea, cui spetta altresì in via 
esclusiva la nomina del Presidente e, occorrendo, del 
Vice Presidente del Consiglio medesimo.  
Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e 
scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
della loro carica. Gli Amministratori sono rieleggibili.  
I componenti del Consiglio di Amministrazione 
devono possedere i requisiti previsti dalla normativa 
anche regolamentare, tempo per tempo vigente. I 
membri del Consiglio di Amministrazione, scelti in base 
ai requisiti di professionalità e onorabilità, ai criteri di 
correttezza, di competenza e di indipendenza di 
giudizio stabiliti dall'Autorità competente, sono eletti 
con il sistema del voto di lista. 
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La composizione del Consiglio di amministrazione 
deve assicurare l’equilibrio tra i generi. 
 Il Consiglio di Amministrazione riserva al genere meno 
rappresentato un numero di componenti nella misura 
prevista dalle disposizioni di vigilanza tempo per tempo 
vigenti.   
Almeno un quarto dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione deve possedere i requisiti di 
indipendenza previsti dalle disposizioni legislative e 
regolamentari tempo per tempo applicabili. Sono fatte 
salve eventuali disposizioni legislative e regolamentari 
che prevedano un numero minimo superiore di 
Amministratori indipendenti. 
In particolare, non si considerano indipendenti coloro 
che ricadono in almeno una delle seguenti fattispecie: 
a) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto 
grado degli Amministratori della Banca, gli 
Amministratori esecutivi, il coniuge, i parenti e gli affini 
entro il quarto grado degli Amministratori delle società 
da questa controllate, delle società che la controllano e 
di quelle sottoposte a comune controllo; 
b) gli Amministratori che, direttamente o 
indirettamente, anche attraverso società controllate, 
fiduciari o interposta persona, controllano la Banca o 
sono in grado di esercitare su di essa un’influenza 
notevole, o partecipano a un patto parasociale 
attraverso il quale uno o più soggetti possano esercitare 
il controllo o un’influenza notevole sulla Banca; 
c) gli Amministratori che sono, o sono stati nei 
precedenti tre esercizi, esponenti di rilievo, 
intendendosi per tali il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, gli Amministratori esecutivi ed i 
Dirigenti con responsabilità strategiche, della Banca o 
di una sua controllata avente rilevanza strategica; 
d) gli Amministratori che, direttamente o 
indirettamente hanno, o hanno avuto nell’esercizio 
precedente, una significativa relazione commerciale, 
finanziaria o professionale (ad esempio rapporti di 
lavoro autonomo o subordinato ovvero altri rapporti di 
natura patrimoniale o professionale che ne 
compromettano l'indipendenza), con la Banca, una sua 
controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di 
rilievo; 
e) gli Amministratori che ricevono, o hanno 
ricevuto nei precedenti tre esercizi, dalla Banca o da una 
società controllata o controllante una significativa 
remunerazione aggiuntiva rispetto all’emolumento fisso 
di Amministratore non esecutivo della Banca, ivi 
inclusa la eventuale partecipazione a piani di 
incentivazione legati alla performance aziendale, anche 
a base azionaria; 
f) gli Amministratori nonché il Direttore Generale 
che hanno ricoperto tale carica nella Banca per più di 
nove anni negli ultimi dodici anni; 

La composizione del Consiglio di amministrazione 
deve assicurare l’equilibrio tra i generi. 
 Il Consiglio di Amministrazione riserva al genere meno 
rappresentato un numero di componenti nella misura 
prevista dalle disposizioni di vigilanza tempo per tempo 
vigenti.   
Almeno un quarto dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione deve possedere i requisiti di 
indipendenza previsti dalle disposizioni legislative e 
regolamentari tempo per tempo applicabili. Sono fatte 
salve eventuali disposizioni legislative e regolamentari 
che prevedano un numero minimo superiore di 
Amministratori indipendenti. 
In particolare, non si considerano indipendenti coloro 
che ricadono in almeno una delle seguenti fattispecie: 
a) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto 
grado degli Amministratori della Banca, gli 
Amministratori esecutivi, il coniuge, i parenti e gli affini 
entro il quarto grado degli Amministratori delle società 
da questa controllate, delle società che la controllano e 
di quelle sottoposte a comune controllo; 
b) gli Amministratori che, direttamente o 
indirettamente, anche attraverso società controllate, 
fiduciari o interposta persona, controllano la Banca o 
sono in grado di esercitare su di essa un’influenza 
notevole, o partecipano a un patto parasociale 
attraverso il quale uno o più soggetti possano esercitare 
il controllo o un’influenza notevole sulla Banca; 
c) gli Amministratori che sono, o sono stati nei 
precedenti tre esercizi, esponenti di rilievo, 
intendendosi per tali il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, gli Amministratori esecutivi ed i 
Dirigenti con responsabilità strategiche, della Banca o 
di una sua controllata avente rilevanza strategica; 
d) gli Amministratori che, direttamente o 
indirettamente hanno, o hanno avuto nell’esercizio 
precedente, una significativa relazione commerciale, 
finanziaria o professionale (ad esempio rapporti di 
lavoro autonomo o subordinato ovvero altri rapporti di 
natura patrimoniale o professionale che ne 
compromettano l'indipendenza), con la Banca, una sua 
controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di 
rilievo; 
e) gli Amministratori che ricevono, o hanno 
ricevuto nei precedenti tre esercizi, dalla Banca o da una 
società controllata o controllante una significativa 
remunerazione aggiuntiva rispetto all’emolumento fisso 
di Amministratore non esecutivo della Banca, ivi 
inclusa la eventuale partecipazione a piani di 
incentivazione legati alla performance aziendale, anche 
a base azionaria; 
f) gli Amministratori nonché il Direttore Generale 
che hanno ricoperto tale carica nella Banca per più di 
nove anni negli ultimi dodici anni; 
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g) gli Amministratori che sono soci o 
Amministratori di una società o di un’entità 
appartenente alla rete della società incaricata della 
revisione contabile della Banca; 
h) gli Amministratori che sono stretti familiari di 
una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai 
precedenti punti. 
Il Consiglio di Amministrazione valuta l'indipendenza 
dei propri componenti non esecutivi avendo riguardo 
più alla sostanza che alla forma, valutando ogni 
circostanza utile ad assicurare che gli stessi possano 
svolgere i loro compiti con autonomia di giudizio sulla 
gestione sociale, contribuendo ad assicurare che essa sia 
svolta nell'interesse della società ed in modo coerente 
con gli obiettivi di sana e prudente gestione, come 
prescritto dalle disposizioni di Banca d'Italia 
(Disposizioni di vigilanza in materia di organizzazione 
e governo societario delle banche). 
Il Consiglio di Amministrazione favorisce il confronto 
tra gli amministratori indipendenti in modo che essi 
possano confrontarsi sulle tematiche rilevanti anche in 
assenza degli altri amministratori.  
Il venire meno del requisito di indipendenza quale 
sopra definito in capo ad un Amministratore non ne 
determina la decadenza se il requisito permane in capo 
al numero minimo di Amministratori che ai sensi del 
presente articolo devono possedere tale requisito. 
Resta comunque fermo per tutti i Consiglieri quanto 
previsto dall’art. 2390 del Codice civile, nonché dalla 
normativa tempo per tempo vigente, in ordine 
all’assunzione o all’esercizio di cariche in imprese o 
gruppi di imprese concorrenti operanti nei mercati del 
credito, assicurativi e finanziari. 
L’elezione dei membri del Consiglio di 
Amministrazione avviene sulla base di liste presentate 
dai soci secondo le seguenti modalità: i soci che da soli 
od insieme ad altri soci documentino di essere 
complessivamente titolari di almeno il 5% (cinque per 
cento) del capitale sociale avente diritto di voto 
nell'Assemblea ordinaria sono legittimati a presentare 
una lista. Al fine di comprovare la titolarità del numero 
di azioni occorrenti alla presentazione della lista, i soci 
devono depositare presso la sede della Società, 
unitamente alla lista ed entro il termine stabilito per la 
presentazione di quest'ultima, l'apposita certificazione 
comprovante la titolarità di dette azioni. Ciascun socio 
può concorrere - direttamente o indirettamente - alla 
presentazione di una sola lista e, in caso di inosservanza, 
la sua sottoscrizione non viene computata per alcuna 
delle liste. Ciascun candidato può presentarsi in una 
sola lista a pena di ineleggibilità. Ciascuna lista deve 
contenere un numero di candidati, ordinati mediante 
numero progressivo, in un numero massimo pari a 9 
(nove), tra i quali dovranno essere compresi - per 
ciascuna lista - almeno due candidati in possesso dei 

g) gli Amministratori che sono soci o 
Amministratori di una società o di un’entità 
appartenente alla rete della società incaricata della 
revisione contabile della Banca; 
h) gli Amministratori che sono stretti familiari di 
una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai 
precedenti punti. 
Il Consiglio di Amministrazione valuta l'indipendenza 
dei propri componenti non esecutivi avendo riguardo 
più alla sostanza che alla forma, valutando ogni 
circostanza utile ad assicurare che gli stessi possano 
svolgere i loro compiti con autonomia di giudizio sulla 
gestione sociale, contribuendo ad assicurare che essa sia 
svolta nell'interesse della società ed in modo coerente 
con gli obiettivi di sana e prudente gestione, come 
prescritto dalle disposizioni di Banca d'Italia 
(Disposizioni di vigilanza in materia di organizzazione 
e governo societario delle banche). 
Il Consiglio di Amministrazione favorisce il confronto 
tra gli amministratori indipendenti in modo che essi 
possano confrontarsi sulle tematiche rilevanti anche in 
assenza degli altri amministratori.  
Il venire meno del requisito di indipendenza quale 
sopra definito in capo ad un Amministratore non ne 
determina la decadenza se il requisito permane in capo 
al numero minimo di Amministratori che ai sensi del 
presente articolo devono possedere tale requisito. 
Resta comunque fermo per tutti i Consiglieri quanto 
previsto dall’art. 2390 del Codice civile, nonché dalla 
normativa tempo per tempo vigente, in ordine 
all’assunzione o all’esercizio di cariche in imprese o 
gruppi di imprese concorrenti operanti nei mercati del 
credito, assicurativi e finanziari. 
L’elezione dei membri del Consiglio di 
Amministrazione avviene sulla base di liste presentate 
dai soci secondo le seguenti modalità: i soci che da soli 
od insieme ad altri soci documentino di essere 
complessivamente titolari di almeno il 5% (cinque per 
cento) del capitale sociale avente diritto di voto 
nell'Assemblea ordinaria sono legittimati a presentare 
una lista. Al fine di comprovare la titolarità del numero 
di azioni occorrenti alla presentazione della lista, i soci 
devono depositare presso la sede della Società, 
unitamente alla lista ed entro il termine stabilito per la 
presentazione di quest'ultima, l'apposita certificazione 
comprovante la titolarità di dette azioni. Ciascun socio 
può concorrere - direttamente o indirettamente - alla 
presentazione di una sola lista e, in caso di inosservanza, 
la sua sottoscrizione non viene computata per alcuna 
delle liste. Ciascun candidato può presentarsi in una 
sola lista a pena di ineleggibilità. Ciascuna lista deve 
contenere un numero di candidati, ordinati mediante 
numero progressivo, in un numero massimo pari a 11 
(undici), tra i quali dovranno essere compresi - per 
ciascuna lista - almeno due candidati in possesso dei 
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requisiti di indipendenza come sopra indicati ed un 
numero di candidati appartenenti al genere meno 
rappresentato nella misura prevista dalle disposizioni di 
vigilanza tempo per tempo vigenti 
La qualifica di candidato appartenente al genere meno 
rappresentato e quella di candidato in possesso dei 
requisiti di indipendenza possono cumularsi nello 
stesso soggetto. 
Le liste devono essere depositate, a pena di decadenza, 
presso la sede sociale della Società almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea di prima 
convocazione.  
Le liste non possono contenere nominativi che, alla 
data dell’Assemblea di rinnovo degli Organi, abbiano 
compiuto l’80° (ottantesimo) anno di età.  
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito 
della stessa presso la sede sociale, devono essere 
depositati:  
- il curriculum professionale di ogni candidato; con 
l'indicazione degli incarichi di amministrazione e 
controllo ricoperti presso le altre società; 
- le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di 
divieti, cause di ineleggibilità e di incompatibilità,  
l'esistenza dei requisiti prescritti per ricoprire la carica 
di amministratore, la capacità di agire con 
l’indipendenza di giudizio, nonché l'indicazione di tutti 
gli incarichi di amministrazione o controllo ricoperti in 
altre società;  
- per i consiglieri indipendenti le dichiarazioni con 
le quali i singoli candidati attestano sotto la propria 
responsabilità di essere in possesso dei requisiti come 
supra specificati.  
Le liste presentate senza l'osservanza delle modalità che 
precedono sono considerate come non presentate. La 
mancanza della documentazione relativa ai singoli 
candidati di una lista comporta l'esclusione dei candidati 
stessi e non incide sulla valida presentazione delle liste 
cui appartengono.  
Ogni socio può votare una sola lista.  
Determinato dall'Assemblea il numero degli 
Amministratori da eleggere, si procede alla votazione e, 
all’esito di essa: 
a) dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior 
numero di voti è tratto, secondo l'ordine progressivo di 
presentazione, un Consigliere di amministrazione;   
b) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti sono tratti, secondo l'ordine progressivo di 
presentazione, tutti gli altri Consiglieri, di cui almeno 
due in possesso dei requisiti di indipendenza come 
supra specificati ed un numero  appartenenti al genere 
meno rappresentato nella misura prevista dalle 
disposizioni di vigilanza tempo per tempo vigenti; nel 
caso in cui tra i suddetti candidati non vi sia un numero 
sufficiente di candidati dotati dei suddetti requisiti di 
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indipendenza, saranno eletti il/i primo/i candidato/i 
dotati di tali requisiti seguendo l'ordine progressivo 
della lista. 
Nel caso in cui venga presentata una sola lista, da essa 
verranno tratti tutti gli Amministratori.   
Nel caso non sia presentata alcuna lista e in ogni caso 
in cui non si debba eleggere l'intero Consiglio, 
l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge nel 
rispetto dell’equilibrio di genere nella misura prevista 
dalle disposizioni di vigilanza tempo per tempo vigenti.  
Il Consiglio di Amministrazione, a meno che non vi 
abbia provveduto l'Assemblea in sede di elezione, 
nomina tra i suoi componenti, il Presidente e un Vice 
Presidente che sostituisce il Presidente nei casi di 
assenza o impedimento; può nominare anche al di fuori 
dei suoi componenti un Segretario determinandone la 
durata dell'incarico.   
Almeno due Consiglieri devono essere non esecutivi. Ai 
Consiglieri non esecutivi non possono essere attribuite 
deleghe né particolari incarichi e non possono essere 
coinvolti, nemmeno di fatto, nella gestione esecutiva 
della Società.   
In particolare, valgono le disposizioni di legge, senza 
che operi il voto di lista, per l’eventuale sostituzione di 
membri del Consiglio di Amministrazione, salvo che 
ricorra l’ipotesi di cessazione di tutti gli Amministratori. 
I componenti del Consiglio di Amministrazione 
possono essere revocati dall'Assemblea in ogni 
momento, salvo il diritto al risarcimento del danno 
qualora la revoca avvenga senza giusta causa. 
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Si allega al Progetto copia dello statuto sociale che sarà adottato a far tempo dalla data di efficacia 

civilistica della fusione (Allegato sub. 4). 

La Fusione determinerà, alla data di perfezionamento della stessa, l’estinzione della Società incorporanda. 

3. RAPPORTO DI CAMBIO DELLE AZIONI  

Ai fini della determinazione del rapporto di cambio i rispettivi organi amministrativi hanno proceduto a 

valorizzare le due società partecipanti alla Fusione sulla base delle situazioni patrimoniali al 31 marzo 

2023, adottando, ove ritenuto opportuno, anche in considerazione di quanto detto nelle premesse, le 

necessarie rettifiche. 

In particolare, si conviene che il rapporto di cambio tra le azioni di VVB e le azioni di BPMed in base al 

quale si procederà all’assegnazione ai soci di BPMed di azioni di VVB ad esito e per effetto della Fusione 

è il seguente: n. 5 (cinque) azioni ordinarie di VVB aventi le medesime caratteristiche di quelle attualmente 

in circolazione per ogni n. 1 (una) azione ordinaria di BPMed attualmente in circolazione (di seguito, il 

“Rapporto di Cambio”). 
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Per servire il Rapporto di Cambio, VVB procederà a dare esecuzione a un aumento di capitale a servizio 

della Fusione (l’“Aumento di Capitale Fusione”), mediante emissione di massime n. 2.494.395 azioni 

ordinarie di VVB da assegnarsi ai soci di BPMed in applicazione del Rapporto di Cambio. 

Nel contesto della Fusione (e, segnatamente, immediatamente a seguito della liberazione dell’Aumento 

di Capitale Fusione), VVB procederà altresì a dare esecuzione all’Aumento di Capitale Riserva Investitori, 

mediante emissione di ulteriori massime n. 1.070.896 azioni ordinarie di VVB da assegnarsi agli 

Investitori. 

Le Parti si danno atto che il Rapporto di Cambio e il numero massimo di azioni VVB da emettersi nel 

contesto dell’Aumento di Capitale Fusione e dell’Aumento di Capitale Riserva Investitori è stato 

determinato sulla base della valorizzazione di VVB e di BPMed effettuata, tra l’altro, considerando: 

(i) i prezzi delle azioni di VVB registrati in recenti transazioni, di importo rilevante, realizzate da 

investitori qualificati (€2,25 per ogni azione VVB nel caso in esame); 

(ii) le evidenze dell’attività di Due Diligence condotta da VVB su BPMed. Tale attività di Due 

Diligence, nell’ottica di fornire una stima dell’effettiva consistenza patrimoniale di BPMed 

alla luce della sua struttura patrimoniale, reddituale e organizzativa, ha riscontrato delle 

rettifiche nel patrimonio ascrivibili prevalentemente a: (i) portafoglio titoli finanziari, (ii) 

fondi rettificativi degli impieghi a clientela, (iii) fondo rischi e oneri, (iv) altri elementi 

economico-patrimoniali; 

(iii) le metodologie di valutazione ritenute applicabili avuto riguardo alla migliore dottrina e prassi 

professionale, nello specifico applicando (i) il c.d. Dividend Discount Model in versione c.d. 

Excess Capital basandosi sui Business Plan a disposizione di entrambe le banche e (ii) il 

metodo del patrimonio netto rettificato, fattorizzando le evidenze dell’attività di Due 

Diligence. 

La relazione degli organi amministrativi, redatta ai sensi dell’art. 2501-quinquies Cod. Civ., che illustra e 

giustifica – sotto il profilo giuridico ed economico – il presente progetto ed il Rapporto di Cambio, 

insieme alla relazione dell’esperto comune, nominato ai sensi dell’art. 2501-sexies, quarto comma, Cod. 

Civ. dal Tribunale di Torino, avente ad oggetto la congruità del Rapporto di Cambio, saranno depositati 

in copia presso le sedi sociali delle Società Partecipanti alla Fusione per almeno 30 (trenta) giorni prima 

delle assemblee chiamate a pronunciarsi sulla Fusione, insieme alla restante documentazione richiesta 

dall’art. 2501-septies Cod. Civ. Si rimanda, pertanto, ai predetti documenti per maggiori dettagli in merito 

alla determinazione del Rapporto di Cambio, alle metodologie valutative poste alla base dello stesso 

nonché alle risultanze dell’attività di Due Diligence condotta su BPMed. 

ViViBanca e BPMed hanno definito la valorizzazione di BPMed utilizzata ai fini della determinazione del 

Rapporto di Cambio e del numero massimo di azioni VVB da emettersi, assumendo che nel quadro dei 

Procedimenti Sanzionatori pendenti vengano irrogate sanzioni nei confronti di BPMed, e/o per le quali 

sussista la responsabilità solidale di BPMed per un importo non superiore a euro 750.000 (di seguito, il 

“Cap”).  

Nel caso in cui nel quadro dei Procedimenti Sanzionatori siano irrogate sanzioni nei confronti di BPMed, 

e/o per le quali sussista la responsabilità solidale di BPMed, per un importo complessivamente superiore 

al Cap, il Rapporto di Cambio sarà modificato mediante la riduzione del valore attribuito a BPMed ai fini 

del Rapporto di Cambio in misura pari all’importo per il quale l’ammontare complessivo delle sanzioni 
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irrogate eccede il Cap, con conseguente proporzionale riduzione del numero di azioni da emettersi nel 

contesto dell’Aumento di Capitale Fusione e dell’Aumento di Capitale Riserva Investitori.   

Il meccanismo di rettifica del Rapporto di Cambio viene definito come segue: 

1. nel caso in cui la responsabilità solidale di BPMed per i procedimenti sanzionatori dovesse 

eccedere il Cap fino ad un importo massimo di euro 750.000, non è previsto un aggiustamento 

del Rapporto di Cambio; 

2. nel caso in cui la responsabilità solidale di BPMed per i procedimenti sanzionatori dovesse 

eccedere il Cap di un importo compreso tra euro 750.000 ed euro 2.350.000, il Rapporto di 

Cambio diventerà n. 4 (quattro) azioni ordinarie di VVB aventi le medesime caratteristiche di 

quelle attualmente in circolazione per ogni n. 1 (una) azione ordinaria di BPMed attualmente in 

circolazione; 

3. nel caso in cui la responsabilità solidale di BPMed per i procedimenti sanzionatori dovesse 

eccedere il Cap di un importo superiore a euro 2.350.000, il Rapporto di Cambio diventerà n. 3 

(tre) azioni ordinarie di VVB aventi le medesime caratteristiche di quelle attualmente in 

circolazione per ogni n. 1 (una) azione ordinaria di BPMed attualmente in circolazione. 

4. MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI  

Le azioni ordinarie di ViViBanca a servizio della fusione saranno emesse ed assegnate agli azionisti di 

BPMed che risulteranno titolari dalla data di efficacia giuridica della Fusione come previsto dal successivo 

paragrafo 6. L’emissione delle azioni ordinarie prive di valore nominale da attribuire agli azionisti avverrà 

in base al Rapporto di Cambio sopra indicato secondo le modalità riportate.  

Nessun onere verrà posto a carico degli azionisti per le operazioni di concambio. 

Le azioni ordinarie di ViViBanca al servizio del concambio saranno messe a disposizione degli azionisti 

di BPMed, secondo le forme proprie delle azioni accentrate nella Monte Titoli S.p.A. e dematerializzate, 

a partire dal primo giorno lavorativo successivo alla data di decorrenza della Data di Efficacia della 

Fusione. 

5. DATA DI DECORRENZA NELLA PARTECIPAZIONE AGLI UTILI 

Le azioni ordinarie dell’incorporante ViViBanca che verranno emesse e assegnate in concambio agli 

azionisti di BPMed avranno godimento regolare, ed attribuiranno ai rispettivi possessori i diritti 

amministrativi e patrimoniali equivalenti a quelli spettanti, ai sensi di legge e dello statuto sociale, ai 

possessori delle azioni in circolazione al momento della loro emissione, quindi, alla data di efficacia della 

Fusione. 

6. DECORRENZA DEGLI EFFETTI CIVILISTICI, CONTABILI E FISCALI DELLA 

FUSIONE 

Resta inteso tra le Parti che:  

Effetti civilistici: in ossequio all’art. 2504-bis c.c., la fusione avrà efficacia giuridica alla data dell’ultima delle 

iscrizioni di cui all’art. 2504 c.c. (Data di Efficacia), ovvero dalla successiva data che verrà indicata nell’atto 

di fusione. 

A partire dalla Data di Efficacia della fusione, l’incorporante subentrerà in tutti i rapporti giuridici facenti 

capo all’incorporanda. 

Effetti contabili e fiscali: le operazioni dell’incorporata saranno imputate al bilancio dell’incorporante a 

decorrere dalla Data di Efficacia. 
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Ai sensi dell’art. 172 d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917, gli effetti fiscali dell’operazione di fusione seguiranno 

le date di decorrenza degli effetti contabili.  

7. TRATTAMENTO EVENTUALE RISERVATO A PARTICOLARI CATEGORIE DI 

SOCI E AI POSSESSORI DI TITOLI DIVERSI DALLE AZIONI 

Non sono previsti trattamenti riservati a particolari categorie di soci, né ai possessori di titoli diversi dalle 

azioni ordinarie in alcuna delle società partecipanti alla Fusione. 

8. EVENTUALI VANTAGGI A FAVORE DEGLI AMMINISTRATORI 

L’operazione prospettata non prevede alcun particolare vantaggio a favore degli Amministratori delle 

società partecipanti alla Fusione. 

9. DIRITTO DI RECESSO 

Ai soci di BPMed che non avranno concorso all’approvazione del Progetto spetterà il diritto di recesso 

ai sensi degli att. 2437 e ss., c.c.. Ai fini del recesso il valore di liquidazione delle azioni sarà determinato 

a norma dell’articolo 2437-ter c.c. dagli amministratori di BPMed, tenuto conto del parere dell’esperto 

incaricato dott. Roberto Maglio, professore di Economia Aziendale presso l’Università degli studi di 

Napoli Federico II, sentito il parere del collegio sindacale nonché del revisore incaricato. 

I soci hanno diritto di conoscere la determinazione del valore di liquidazione delle azioni nei 15 (quindici) 

giorni precedenti alla data fissata per l’assemblea; ciascun socio ha diritto di prenderne visione e di 

ottenerne copia a proprie spese. 

Ciò fermo, il valore delle azioni degli eventuali soci recedenti dopo la trasformazione, prendendo a 

riferimento la situazione patrimoniale ed economica alla data del 31 marzo 2023 – e considerato quanto 

sopra rappresentato – può essere determinato in euro 9,75 (nove virgola settantacinque) per azione.  

Il prezzo di acquisto delle azioni dei soci che intendano avvalersi del diritto di recesso si intende per le 

azioni acquistate anteriormente alla delibera di Fusione. 

Tenuto conto che l’evento che dà luogo al diritto di recesso ex art. 2437 c.c. si verificherà solo in caso di 

perfezionamento della Fusione, l’efficacia del recesso è subordinata all’efficacia della Fusione.   

10. CONDIZIONI DELL’OPERAZIONE 

Le Parti convengono che l’esecuzione dell’operazione è subordinata e sospensivamente condizionata al 

verificarsi delle circostanze di seguito indicate: 

(i)  il rilascio, da parte delle Autorità competenti, di tutte le necessarie autorizzazioni, nonché 

l’espletamento, da parte di VVB e di BPMed, ciascuna per quanto di propria competenza, di tutte 

le attività e gli adempimenti regolamentari richiesti dalla Normativa applicabile ai fini 

dell’esecuzione dell’operazione;  

(ii)  la determinazione dell’ammontare delle sanzioni eventualmente irrogate nell’ambito dei 

Procedimenti Sanzionatori; 

(iii)  l’esercizio del diritto di recesso spettante ai soci di BPMed in conseguenza dell’approvazione della 

Fusione in relazione al verificarsi del seguente evento: un controvalore massimo per le azioni 

oggetto di recesso, determinato sulla base del valore di liquidazione delle azioni stabilito ai sensi del 

precedente art. 9 (Diritto di Recesso) degli articoli 2502 e 2437-ter cod. civ., che non ecceda 

l’importo di € 2.500.000,00 (euro duemilionicinquecentomila/00); 

(iv)  il mancato verificarsi, sino alla data in cui risulti verificatasi l’ultima in ordine di tempo delle 

circostanze indicate ai precedenti punti da (i) a (iii), di uno o più eventi o circostanze (diversi dai 
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Procedimenti Sanzionatori) che alterino il profilo di rischio o le valutazioni poste a base della 

determinazione del Rapporto di Cambio, in quanto comportanti un effetto negativo sul patrimonio 

di BPMed almeno pari ad Euro 1.000.000,00 (un milione/00), ovvero tali da non permettere di 

procedere all’Esecuzione dell’Operazione con le modalità e/o ai termini e condizioni di cui 

all’Accordo Quadro. 

 

 

******** 
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Allegati: 

1. Delibera di approvazione del progetto di fusione da parte del Consiglio di Amministrazione di 

BPMed del 13 luglio 2023 in estratto; 

2. Delibera di approvazione del progetto di fusione da parte del Consiglio di Amministrazione di 

ViViBanca del 13 luglio 2023 in estratto 

3. Nuovo Statuto Sociale ViViBanca; 

4. Situazione Patrimoniale ViViBanca al 31 marzo 2023; 

5. Situazione Patrimoniale BPMed al 31 marzo 2023; 

6. Comunicato Stampa ViViBanca esito Aumento di Capitale in Opzione. 

 


